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A  scuola  ho  impiegato  notevoli  fondi  europei  per
l’allestimento di un corso biennale di IFTS; per averli c’è
voluto un dettagliato piano finanziario, un progetto formativo
serio  e  articolato,  una  proposta  gestionale  accurata,  la
disponibiltà documentata di docenti universitari e di esperti
del mondo del lavoro, la garanzia di posti di lavoro dove
potere svolgere le attività di stage.
Controlli ex-ante e controlli ex-post a volontà.
Controlli dell’ispettorato del lavoro, controlli della Regione
Sicilia,  controlli  della  Comunità  Europea  e  per  farsi  il
palato  15  giorni  di  presenza  a  scuola  della  Guardia  di
Finanza, che voleva mettere in croce l’assessorato regionale
ai  Beni  Culturali,  per  la  parte  che  gli  toccava  del
finanziamento, che ammontava a 800 milioni delle vecchie lire.
Una somma immensa per una scuola. Mi pare giusto che siano
stati  effettuati  i  controlli  necessari  per  certificare  la
correttezza dell’impiego di quelle risorse pubbliche e non
capisco tutte le fisime sulle condizioni per accedere ad un
finanziamento o ad un prestito, che sia nazionale o europeo.
Solo i soldi rubati sono esenti da condizioni e da controlli
nello stato di diritto.
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